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PARTE I
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale. delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOBRARIO - LEGGE 7 aprile 1921, n. 450, concernente provvedintenti per l'Istituto nazionale di cragito per la coopoidsfond.
RESTO DECRÚ0-LEGGE 23 gennaio 1921, n. 851, cles approve la tabella dei contribreti dovuti all'Erario per la regificationo à id
falli ialle dí acaolo medie e normzli.

REGIO DECRE FO-LEGGB 27 marzo <021,'n. 427; che proroga talune disposizioni della legge 8 luglio £904, n.35f a di qu¢¾« ik naarsò
(011, n. 258, contergenti provvedimenti per it risorgimento economico della città di Napoli.

REGIO DECRETO-LEGGl 21 voorgo 1921, n. 4ßl, cles rende definitieg la validilà di taluni decreti Luogolenenziali recanti pfDU édis
fuenti di fariffe di trasporto sune f rrovie dello ßtato.

REGIO DECRETO 17 mar;o 1921, n, 4¾, ette approva e rende esecutorio l'atto 28 febbraio £921, ayyluntivg alla conventione 29.
maggio 1915, per la concessione della ferrovia Genova-Casella.

RE3IO DE3RETO 31 marzo 1921, n. 421, concennente la ripariixione del foneto di cointeressenza agli impiegati della nuove Provincie(
RESIO DECRËTO 24 morgo £021, n: 447, che istituisce un distintico d'onore per gli orfant dei.caduti fra gtterra.
REGIO DECRETO fr. 800 ri/letjente ereziotic in Ente morale.

Legge 1 aprile 1921 n. 4GG, concernente prorverlinienti
por lTalituto uriziontile cli eretlito per lti coopar<<-
zeons.

VITTORIO EMANUELE III

por grazir, di I)io e per scientà della Naziono
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;,
NoÌ abbiamo sanzionato epromulghiamoquanto segue :

Articolo unico.

La anticipazioni concesse all'Istituto nazionale di
credito per la cooperazione con Regi decret! 24 luglio
1919, n. 1459, 7 novembre 1920, n. 1590, e Regio de-
creto 3 giugno 1920, n. 89, restano co11ferite all'Iéfi-
tuto stesso a titolo di capitaje.
I detti fondi saranno aumentati fino a raggiungeye

la somma di L., 200 milioni, mediante versamenti di
farsi dallo Stato.
Con R. deoreto il ministrö per 11 lavoro e la previ-

de4àafsoniàlg di concerto col ministro del tesoro, ed
udite le rapp1'esentanzó delle organissazioni coopera-
tivä mazionali, provvedera allo htaiisiamento del fondi,
stabilirà le'modalità por la loro erogaziorie ed ema-
nerk' le norme päi' il fuitzlonánisilto delPIstituto nä-
zionale di ôi·ëdito per la do'opérazioiie.
5 Ordiniamo che; ,Ia presente, inanita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Rega d' Iialia, mandando a chiunque spotti
di osservarla à di farli osservare come legge dello Stäto.

Data a Roma, addl 7 aprile 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GlourTI - Lanxiota - FasA -
FacTA - BONOW - PSAKO -

Micasi,I - ALuss'o A RAINERI,
Via#n 11 nennuanoin Zil• 1&n 4



Reglo decreto-legge 23 génnaio 1921, i 864, che approva licenza pagate dai candidati provenienti da sonola prl-
la tabella dei contributi dovuti allTrprio per la vata o paterna.regißca ions o la istituzions di scuole medie c nois
ynali. Ark 6.

VITTORIO EMANUELE ID

ger grazia di Dio e per refonta della Nastone
RE D'ITALIA

Veduto il decreto-legge Luogotenenziale 6 luglio
1919, n. 1186 ;
Veduto il Nostro decreto 13 maggio 1920, n. 843;
Veduta la tabe!Ia organica del contributi o carico

degli enti locali per la conversione in governatjva e
l'istituzione di scuole medie e normali, approYata con

Nostro decreto 27 luglio 1919, n. 1697; '

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretarf di Stato

per l'istruzione pubblica e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. i.

E approvata l'u,nita tabella Armata, d'ordine Nostro,
dai Nostri ministri segretari di Stato per l'istruzione
pubblica e per il tesoro, cón cui ei stabiliscono i con-
tributi da corrisponderei all'Erario per il manteni-
mento di Regie scuole medie e normali, istitttite e con·/
Tertite dopo la pubblicaziodo del presânfo decreto con
efetto dal 1° ottobre 1921.

Art. 2.

Qualora dopo la pubblicazione del presentidoorsta,
gli stipendi e retribuzioni al personale delle notiole medio
e normali subiscano variazioni, l'unita tabella cesserà
di aver vigore, e i ralativi contributi saranno modi
ficati con decreto dei ministri della pubblica istruzione,
di conoerto con q•1ello del tesoro in misura rispon-
dente alle variazioni medesime

Art. 7.

Ë abrogata ogni disposizione. contraria al presente
decreto, che sarà presentato al Parlamento <per essere
convertito in legge
Ordiniamo che il presente decreto, munito del pigillo

dello Stato, sÏa inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLrrTI - ROCE - ËBDA.

Visto, Il guardarigilli: FERA.

Tabelle dei contributi per la r.ggificazione o l'istita-
zione di scuole medie e normali.

Be.Ia scuola, che si converte itt Regia, ha classi ag. SCU 0 LE
.
Contributi

giunte stabili, l'Ente, che invoca tale provvedimento,
deve corrispondere, per ogni posto di ruolo da ag- Gianasio isolato . . . . 27,530 22
giungere all'organico normale, un cogtributo supple-
t17o di L. 7940 per il ruolo A, di L- 7473,33 per il Liceo isolato

. . . . . . 68,492 74

ruolo Be di L. 6391,33 per il ruolo C. Liceo ginnasio . . . . , .
, 143,205 22

Art. 8.
Le spese che lo Stato deve sostenere a titolo di re-

friþuzione per l'insegnamento in alassi aggiunte di
setrole medie e normali, i6titRite O CORVortite in Regio
in applicazione del prese'nte deireto, saranno liqui-
date annualmente, secondo le norme di cui al decreto
Luogotenenziale 24 maggio 1917, n. 991. Non saranno,
però addebitate alPEnte le ore di insegnamento im-
pgite in classi aggiunte, da insegnanti di ruolo per
comoletamento d'orarlo.

Art. 4.
Alla fine di ogni quinquendio.dalla data di decor-

ronza dei decreti di 1âtituzione e regificazione, ema-
nati in conformità degli articoli precedenti, sarà fatta,
a enra dei Ministeri dell'istruzione e del tesoro, una
revisione degli organici dille singole scuole per ao-
certare 11 numero dei josti di ruolo creati in pit, du-
rante 11 quinquennio, nelle relative classi aggiunte sta-
bili, per ciascuno dei quali UEnte interessato dovra
corrispondere un ulteriore contributo suppletivo nella
misura indicata all'art. 2.

Art. 5
Dai contributi da corrispondersi all'Erario in appli-

cazione del presente decreto, saranno detratti soltanto
gli assegni fissi, ai quali gli Enti abbiano diritto sul

bilancio del ministero dell'Istruzione pubblica e le tasse
poòlastiche, tranne tutte quelle di diploma e le tasse di

Scuola tecnica . . . . , , .
5ô,865 22

Scuola normale masehile . . . . 51,529 99 -

Scuola normale femminile . . . . 118,68Ò 46

Scuola complementare . . . . 35,089 88

Scuola normale promisena
la base maschile . 52,600 49

a base femminile 119,049 46

Istituti tecnici - Per gli Istituti teonici, per i quali non è pos-
sibile alcuna piévisione di spesa organica data la grande varietà
di costituzione, propria di queste scuole, per nudiero e speciä di
sezioni si dovrà provvedere caso per osso, aggiungendo alla spesa
degli stipendi la percentualo del 12,50 Oi0 per gli oneri accessori.

Visto, d'ordine di Sua Maesta.il Re: '
Il ministro dell'istruzione putblica: CROCE.

Il ministro del tesoro: MEDA.

Regio decreto-legge 27 marzo 1921, n 427, che pÑroga
talune disposizioni d lla legge 8 uglio 1904, n. 351,
e di queha 12 rnarso 1911, n.2õ8, aantenenti prov
vedimenti par il ris .rgimento econonsfoo della città
di Napoli.

VITTORIO EMANUEIdi III
per grazia di Dio e per voloath della Bastano

RE D'ITALIA

Viste le leggi 8 luglio i904, n. 351, ofAmarzo 19u,



525

a. 258,trocanti provvedimenti pel risorgimento econo-
mico della città di Napoli;
Ritenuto che, per lo stato di guerra, i cui effetti in

parte ancora perdurano la città di Napoli non ha po-
tuto risentire i benoflei, che dovevano derivarle dal-
l'attuazione dello citate leggi;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro d lie finànze, d'accordo

col presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno e coi ministri del tesoro' e dei Idvori pub -

blici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
11 periodo di godimento dei privilegi tributari sta-
biliti dagli articoli 7, 8, 12, 13 e 14 della legge 8 In-

glio, 1904, n. 351, prorogato con l'art. 6 della legge 12

mgz a 1911, n. 258 sino al 4 aprile 1921, è prorogato
ulteolormente sino al 31 marzo i922.

Art. 2.
È del pari prorogata sino al 31 marzo 1922, l'effl-

encia della facoltà data al Governo in ordine alla co-
stbrzione ed alla riparazione del materiale ferroviario
di cui agli artleoli 16 della legge 8 luglio 1904, n 351
eT della legge 12 marzo 1911, n. 258.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua

imbblicazione nella Gazzetta utßciale e sarà preson
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del migine

dello Stato. sia inserto nella raccolta uffloiale delle leggi
e dei dooreti del Rogno d'Italia, mandando a ohinnque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GrozaTot -.. FacTA - PEANO.
Visto A guardadsmi: Fata.

Regio doereto-legge 24 ma:rzo 1991, n. 431, che rende de-
gnitiva la validiid di taluni decreti Luogotenen-
ziali recanti provvedimenti di tariffe di trasporto
sulle ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
,

RE D'ITALIA

Viete le tariffe e condizioni poi trásporti effettuati
sull.e linee ferroviarie esercitate dallo Stato;
Visti i dooreti Luogotenenziali 7 aprile 1917, n. 608;

26 agosto 1917, n. 1403; 26 maggio 1918, n. 727, e 4

luglio 1918; n. 963:
sto.il Nostro decreto 3 febbraio 1921, n. 132;

Udito il Gotisiglio dei ministri;
Sulla pi'oposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli del tesoro
p dell'industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

La validità dei decreti Luogotenenzial.i 7 aprile
1917, n. 608; 26 agosto 1917, n. 1403; 26 maggio 1918,
n. 727 e 4 luglio 1918 n. 963, già prorogata ilno al
15 marzo 192( col R. decreto 3 fobbraio 192t, n 188,
ò resa definitiva.

Art. 2.

Il presente decreto avra vigore dal to marzo 1921
e sarà presentato al Parlamento per essere conver-
tito in legge.
Ordintamo cfio 11 pres nte decreto, mutTto del sig!Eo

dello Stato, sia inserto ilella raccolta ufReiale deRo
Jeggi e dei decysti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo Osservare.
Dato a Roma, addl 24 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTrk Pano - Man -
A1ESSIO.

Vato. A guardadaß¾: Izna.

Begio decreto 17 marzo 1921, n. 401, che approva e

rende esecutorio l'atto 28 febbraio 1921, aggiuntivo
alla convenzione 29 maggio 1915, per la conces.
sione della ferrovia Genova-Casella.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto 11 giugno 1915, n. 1256, me-
diante il quale fu approvata 'à resa esecutiva lä coni
venzione stipulata il 29 maggio 1915 per la coneds-
sione alla Societa anonima- ferrovie elettriche liguri
della costruzione·e delPesercizio della ferrovia Genova-
Casalla;
Vista l'istanzä 5 marzo 1920, con la quale la Società

anonima ferrovle elettriche liguri°ha chiesto la revi-
sione dei patti di concessione a' sensi del decreto Luo-
gotenenziale 23 febbraio 1919, n. 303 e del R. decreto
8 luglio 1919, n. 1327 ;
Visto il testo unico delle disposizioni di lehrge per

le ferrovie concesso alP,industria privata, le trantvie a
trazione meccanica e gÏi automobili approvato con
Nostro decreto del 9 maggio 1912, n. 1447;
Visti i decreti-legge su citati;
Sentita la Commissione per la revisione dei piani

finanziari di ferrovie e tramvie;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri 'segretari di

Stato per i lavori pubblici e il tesoro,
Abbiamo deoretato e decretiamo :

È approvato e reso esecutorio P atto 28 r aia



19ßf aggiuntivo alla convenzione 29 maggio 191& per
la concessione della ferrovia Genova-Casella.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ulliciale delle lp¾gi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1921.
VITTORIO EMAÑUELE.

Glourrt - Pawo - MEDL
Visto, Il guardasigilli : F1:n1.

Regio decreto 31 marzo 1021, n. 424, concernente la

ripartizione del fondo di cointeressenza agli impie-
gati delle nuove ProÞincie.

VITTORIO EMANUELE III ;

per grazia di Dio e per Tolontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visto il Reglo decreto-legge 29 ottobre 1920, n. 1521;
Visto gart. 4 della logga 28 settembre 1920, n. 1332,

I art. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Shlla proposta del presidente del Colisiglio dei mi-

nistri, segretario di Stato per l'interno, di concerto
col ministro segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Per l'esercizie finanziario 1919-920 agli impiegati
del cessato regime, a qualunque categoria essi appar-
tengano, confermati o riassunti in servizio nelle Am-
miniátrazioni statali del Regno, ò corrisposta in pro-
porzione delle giornat3 di servizio prestato, conside-
rando como tale anche il periodo di congedo ordi-
nario, una somma, pari alla quota al netto assegnata
sul fondo di cointeressenza alle corrispondenti cate-
gorie di funzionari di ruolo del Regno.
Gli impiegati distaccati da una ad altra Ammini-

strazione non concorrono al reparto del fondo del-
I'Amministrazione di origine, bensì di quella presso
cui sono in servizio, per il periodo di tempo del ser-
vizio stesso.

Art. 2.

La spesa necessaria per l'esecuzione del presente
decreto farà carico al capitolo 61-quing. dello stato di
previgore del Ministero della guerra, per l'esercizio
m corgo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia mandando a chiunque
spetti di osservado e di farlo osservare.

D4to a Ronn, addì 31 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
otrrTI - Alsos. I

Visto, Il guarasigilli: Fvas,

egio decreto 21 marzo 1921, n. M7, che istituisce un

distintivo d'onqrs par gli orfani det eaduti in
Uuerra.

VITTORIO EMANUEI4E III

gež grazia di Dio e per Tolonth della Nazlon
'

RE D' ITALIA

S lla proposta dei Nostri ministri _segretari di Stato
per gli affari della guerra e della marina ;
Abbiamo Aeoretatd à decretiamo,:

Art i.

Ë istituito'un distintivo d'onore per gli orfani dei
caduti in guerra.

Art. 2.

II distintivð sarà conforme al modello she verrà de-
positato negli archivi di Stato unitainente's una copia
del presente decreto.

Art. 3.

Saranno autorizzati a fregiarsi del distintivo di cui
nei precedenti articoli gli orfani e le orfane dei mi-
litari, militarizzati ed assimilati, morti in combattimento
od in seguito a forjta ennúnta dai manzi d'offesa e di
difesa del nemico.

Art. 4.

Le disposizioni conteimte nel presenté decreto si ri-
ferispono anche. agli orfani dei militari morti nelle
condizioni indicate nell'art. 3, prestando e vizio presso
gli eserciti alleati.
Ordiniamo che il presenfe decreto, munito del sigillo

dello Stato, sig inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE

BONOMI --- Sacm.

Visto, 11 guardasigißi: FEnl.

La raccolta umoiale dello leggi e dei decrott
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 3ß0. Regio decreto 10 marzo 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, il legato Rosa Profilo, con
sede nel comune di Mesagne, viene eretto in Ente
morale, sotto l'amministrazione della Congrega-
zione di carità del luogo, con separata gestione
ed è approvato lo statuto organico relativo.


